
ORIGINALE

COMUNE DI RIDERÀ
Libero Consorzio Comunale di Agrigento

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 371 del 17/10/2022

IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA

OGGETTO: Legge 328/2000 Approvazione Piano di Zona del
Distretto socio sanitario 19 fìnanziamento 2019-2020 di cui alla

delibera di Giunta Regionale 152 del 24 Aprile 2019.

L'anno duemilaventidue, il giorno diciassette del mese di ottobre, alle ore 17,30 e seguenti, nella

sala delle adunanze di questo Comune, regolarmente convocata si è riunita la Giunta Comunale con

l'intervento dei signori:

Cognome e Nome Carica Presente Assente

1 RUVOLO MATTEO SINDACO X

2 TRAMUTA GIUSEPPE VICE SINDACO X

3 AUGELLO LEONARDO ASSESSORE X

4 CAICO DAVIDE ASSESSORE X

5 DI CARO GIOVANNI ASSESSORE X

6 RAGUSA MARIA FRANCESCA ASSESSORE X

N. presenti 4 2

Presiede la seduta l'Avv. Matteo Ruvolo, nella qualità di Sindaco.

Partecipa alla seduta, ai sensi dell'art. 97, comma 4, lett. a), del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, il Vice

Segretario Generale Dott. Raffaele Gallo, il quale cura anche la redazione del presente verbale.

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la discussione ed invita la

Giunta a deliberare in ordine all'argomento in oggetto indicato.
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di: evitare che le azioni dell'operatore risultino spontanee ed improvvisate ma al contrario siano strutturate e
programmate puntualmente; evitare che l'azione dell'operatore si sovrapponga a quella delle altre figure
scolastiche. Gli interventi infatti dovranno essere chiari e conosciuti da tutti i membri dell'equipe scolastica
affinchè le azioni nei confronti dell'alunno possano essere funzionalmente integrate e coordinate tra loro.
2. alle commissioni H, ai gruppi di lavoro handicap organizzati dagli istituti scolastici.

LA RETE DI COLLABORAZIONE E L'INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA

Gli ASACOM, coUaboreranno in sinergia con la Neuropsichiatria Infantile dell'ASF, con gli Istituti
Scolastici e con i Servizi Sociali Territoriali, partecipando:
- agli incontri previsti per la formulazione del P.E.I. personale ASP, inseganti Istituto Scolastico);
- agli incontri di progranunazionc del team docente e/o dei consigli di intersezione o di classe nonché del
Collegio dei docenti e del Gruppo di Lavoro Handicap (G.L.H. o gruppo H) quando espressamente si
programmano attività ed interventi che coinvolgono il disabile;
- agli incontri, con l'Equipe pluridisciplinare presso il servizio di Neuropsichiatria dell'infanzia e
dell'adolescenza per la verifica bimestrale del PEI, nonché ai colloqui con i genitori;
- agli incontri che l'Amministrazione Comunale riterrà opportuno programmare.

LE FIGURE PROFESSIONALI

Gli Assistenti all'Autonomia e alla Comunicazione, forniranno un'assistenza specialistica ad personam al
singolo studente con disabilità — in aggiunta all'assistente igienico-personale, all'insegnante di sostegno e agli
insegnanti curricolari — per sopperire ai problemi di autonomia e/o comunicazione sussistenti nello studente
stesso come di seguito dettagliato:
- faciliteranno la comunicazione dello studente disabile con le persone che interagiscono con lui, stimolandone
10 sviluppo delle abilità nelle diverse dimensioni dell'autonomia di base e sociale, medierà tra l'allievo con
disabilità ed il gruppo classe per potenziare le relazioni tra pari, lo supporterà nella partecipazione alle attività
scolastiche, partecipando alla programmazione didattico-educativa e gestirà le relazioni con gli operatori psico-
socio-sanitari, in vista di progetti di intervento.
- coopereranno come figura professionale complementare alla realizzazione di attività funzionali al progetto
didattico/educativo;
- attiveranno interventi educativi rivolti a favorire la comunicazione, la relazione, l'autonomia e i processi di
apprendimento;
- collaboreranno con gli insegnanti e il personale della scuola, per l'effettiva partecipazione dell'alunno in
situazione di handicap a tutte le attività scolastiche, ricreative e formative previste dal Piano dell'Offerta
Formativa.

MODALITÀ' DI SVOLGIMENTO DELLE PRESTAZIONI

11 servizio sarà espletato attraverso voucher ad Enti già accreditati presso l'Albo distrettuale e scelti
liberamente dalle famiglie beneficiarie del servizio.
La vita di relazione verrà utilizzata come metodo per lo sviluppo dell'autonomia e dell'intercomunicazione nel
contesto scolastico. L'intrecciata vita di relazione consentirà al minore disabile di conquistare il senso di
sicurezza ed autostima e di sviluppare le proprie potenzialità ed autonomia. Nell'ambito del proprio ruolo
l'operatore attiverà forme flessibili, interattive e circolari di comunicazione interpersonali. L'assistente, oltre a
svolgere le mansioni attinenti alla specificità del proprio ruolo in modo intenzionale e professionale, collaborerà
costruttivamente con il team delle agenzie coinvolte, apportando il proprio contributo operativo utile per il
raggiungimento dei traguardi assistenziali e/o formativi e/o educativi per una piena ed efficiente integrazione
sociale del minore disabile e del nucleo familiare. L'attività dell'operatore scolastico si espliciterà nella sua
pluridimensionalità professionale attraverso un piano operativo che, proposto in modo articolato, si realizzerà
nella sua unicità ed unilateralità, individuandone i criteri metodologici, educativi e le strategie di intervento.

Il servizio ASACOM sarà reso durante le ore scolastiche, per ciascun alunno disabile e/o presso il domicilio
laddove sarà attivata la DAD in relazione all'emergenza epidemiologica da Covid-19. Il numero dei soletti
assistiti potrà sempre subire variazioni (in maniera crescente o decrescente) in base alle richieste pervenute.
Il servizio sarà gestito mediante il sistema voucher per assicurare la massima scelta e flessibilità alle famiglie,
attraverso l'utilizzo degli Enti già accreditati presso l'iVlbo distrettuale. Pertanto, ad ogni utente avente diritto,
ciascun comune assegnerà un numero di voucher corrispondente nel rispetto del budget assegnato. L'Ente
accreditato sarà scelto liberamente dagli utenti inseriti negli appositi elenchi, nelle forme di rito. Il Piano
Assistenziale Individualizzato verrà bimestralmente monitorato in collaborazione con la Neuropsichiatria
dell'ASF, costruito con gli attori coinvolti, concordando le variazioni significative secondo le seguenti fasi:
o Avvio del servizio (Fase 1) con definizione di obiettivi, mansioni, n° accessi, n° ore e fascia oraria;
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Risorse proprie dei Comuni del Distretto 06 € 2.796.232,35 Disabili € 2.065.164,56
Fondi Regionali € 1.480.034,73 Anziani € 292.014,89
Fondi Nazionali € 589.139,83 Famiglia € 660.011,14
Altre risorse private € 216.003,34 inclusione Sociale € 562.406,53
Altre risorse pubbliche € 947.323,55 Povertà €44.608,92
ASP1 Agrigento € 225.000,00 Salute Mentale € 1.397.823,21

Borse Lavoro € 17.080,00
Immigrati € 374.729,33
Minori non accompagnati €839.145,22
Sportello antiviolenza € 750,00

TOTALE €6.253.733,80 TOTALE € 6.253.733,80
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DISTRETTO SOCIO - SANITARIO D6

Libero Consorzio Comunale di Agrigento

Ribera Burgio

Lucca Sicula

Calamonaci Montallegro

Villafranca Sicula Canolica Eraclea DistreRo sanitario

Fondo Nazionale Politiche Sociali Legge 328/2000
Programmazione 2019/2020

Accordo di programma per l'adozione del
Piano di Zona 2019/2020

L'anno duemilaventidue il giorno 28 del mese di settembre, presso la sede Municipale del Comune
di Ribera si sono riunite le Amministrazioni comunali di Ribera, Burgio, Calamonaci, Cattolica
Eraclea, Lucca Sicula, Montallegro e Villafranca Sicula. L'Azienda Sanitana Asp Agrigento -
Distretto sanitario di Ribera per l'adozione del Piano di Zona 2019/2020, in applicazione dell'art. 19,
comma 2, legge 8 novembre 2000 n. 328 - "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato
dì interventi e servizi sociali" e del D.P. n. 699/Serv.'4/S.G. "Linee Guida per l'attuazione delle

politiche sociali e socio-sanitarie 2019/2020".

1

Premesso

che l'articolo l della legge 328/2000 - "Principi generali e finalità" recita: "La Repubblica assicura
alle persone e alle famiglie un sistema integrato di interventi e servizi sociali, promuove interventi
per garantire la qualità della vita, pari opportimità, non discriminazione e diritti di cittadinanza,
previene, elimina o riduce le condizioni di dìsabilità, di bisogno e di disagio individuale e familiare,
derivanti da inadeguatezza del reddito, difficoltà sociali e condizioni di non autonomia, in coerenza
con gli articoli 2, 3 e 38 della Costituzione";

che il Comune è l'ente titolare delle funzioni amministrative relative ai settori organici dei servizi
alla persona e alla comunità, ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 267/2000;
che il disposto dell'art. 34 del D.Lgs. 267/2000, consente che amministrazioni statali ed altri
soggetti pubblici sottoscrivano accordi di programma "per la definizione e l'attuazione di opere, di
interventi o di programmi di intervento che richiedono, per la loro completa realizzazione, l'azione
d'inteiA'ento coordinato";

ACCORDO DI PROGRAMMA PER L'ADOZIONE DEL PIANO DI ZONA 2019/2020




















